POSITIVISMO : UNA APPLICAZIONE  ALLO STUDIO DELL ‘APPRENDIMENTO-

Il positivismo  proclamava il primato della scienza e dei suoi metodi sperimentali in tutti i campi del sapere.  Un chiaro ed interessante esempio è lo studio dei riflessi condizionati fatto alla fine dell’800 dal  fisiologo russo Ivan Petrovic Pavlov ( 1849 – 1936) – premio nobel 1904 per la medicina . I suoi studi sul condizionamento sono fondamentali sia per i risultati che per il metodo e sono riassunti nella sua opera fondamentale “ I riflessi condizionati” ( 1923)

Il condizionamento pavloviano come paradigma della mentalità positivista

Qui di seguito la definizione di Condizionamento dall’  Enciclopedia Filosofica Garzanti:

“CONDIZIONAMENTO: procedimento sperimentale in cui uno stimolo neutrale (S.C.: stimolo condizionato, ad esempio il suono di un campanello) viene associato più volte di seguito a uno stimolo incondizionato (S.I. ad esempio la vista del cibo) che solitamente provoca una determinata risposta (R.I. risposta incondizionata ad esempio la salivazione); dopo un numero sufficiente di queste associazioni (dette «prove di condiziona​mento) lo stimolo condizionato provoca da solo, cioè in assenza dello stimolo incondizionato, la risposta che inizialmente era provocata soltanto da quest'ultimo: la risposta incondizionata (RI) sì è cioè trasformata in risposta condiziona​ta (RC) cioè basta il suono del campanello per provocare la salivazione. Questo che si è descritto costituisce il condizionamento «classico”, o «pavloviano”, una delle basi della psicologIa sperimentale. Esso fu scoperto alla fine del secolo scorso dal fisiologo russo LP Pavlov, che si avvalse delle sue precedenti ricerche sul sistema digestivo e della messa a punto di tecniche chirurgiche che rendevano possibile l'osservazione diretta delle secre​zioni gastriche dello stomaco e delle secrezioni delle ghiandole salivari di animali (soprattutto di cani) che mantenevano inalterate tutte le loro funzioni. Dopo una serie più o meno lunga di queste prove di condizionamento ( ciascuna costituita dalla sequenza SC – SI – RI  ) il semplice suono del campanello, in assenza della somministrazione del cibo,  provoca nel cane la salivazione, che da  risposta incondizionata è diventata risposta condizionata “ –

 Cioè il cane aveva “appreso” un comportamento ( salivare quando sentiva un campanello) e tutto il processo era precisamente quantificabile. Infatti , dopo centinaia di ripetizioni degli esperimenti, con cani diversi e combinando le condizioni, venivano calcolate con precisione le molte variabili:  la quantità di saliva emessa;  il numero delle volte in cui stimolo  incondizionato e condizionato dovevano essere ripetuti insieme per creare il riflesso condizionato;  l’influenza del tempo tra i due stimoli ( come variava  l’apprendimento al variare del tempo trascorso tra  suono e presentazione del cibo);  la permanenza del condizionamento ( quanto durava la salivazione non presentando più il cibo dopo il suono: il  de-condizionamento); la generalizzazione dello stimolo: cioè se il riflesso condizionato valeva per tutti i tipi di suoni, o solo per suoni simili, e quanto simili.

Gli studi di Pavlov sono un esempio  di  approccio sperimentale positivista alla  psicologia ( anche se Pavlov si definì sempre un fisiologo) e ai problemi dell’apprendimento, cioè al tipo di problemi ( come impariamo, come nascono le idee) prima considerati di pertinenza della gnoseologia e della  filosofia della conoscenza. Naturalmente, come vedi, la metodologia è totalmente diversa  dalla filosofia classica: c’è il culto positivista del fatto misurabile e sperimentabile e la limitazioni rigida ai fatti osservabili.  Naturalmente questi limiti restringono fortemente il campo operativo e la possibilità di applicare i risultati ottenuti all’uomo, che apprende in condizioni molto diverse da quella sperimentate da Pavlov con i suoi cani.

Il comportamentismo americano, Skinner e il condizionamento operante.

L’ idea dell’apprendimento come conseguenza del condizionamento, tipica di Pavlov, ebbe sviluppi negli USA , anche se con alcune modifiche.  Nella realtà , infatti, è estremamente difficile  che si realizzino le rigide condizioni previste da Pavlov nel suo laboratorio. E’ più facile che, spinto da una motivazione,  un soggetto tenti varie risposte  ( un comportamento operante, nel senso che agisce, contrapposto al comportamento rispondente pavloviamo) e , provando e riprovando,  trovi la risposta che ha un premio ( un rinforzo).  Il comportamento che riceve rinforzi  viene  ripetuto, e quindi appreso. Il  sostenitore  principale di questa teoria di condizionamento e apprendimento è Frederick Skinner, psicologo americano, fondatore del comportamentismo ( teoria psicologica secondo cui si possono studiare solo i comportamenti, in quanto osservabili),  e teorico del condizionamento operante per “ tentativi ed errori” ( trial and error). Sono classici i suoi esperimenti con le cavie che vengono premiate ( rinforzate) con del cibo quando premono una leva, o percorrono esattamente un labirinto. 

Anche in questo caso  sono moltissime le varianti da considerare. Ad esempio,  - quanto incide la intensità della motivazione ( misurata con le ore di privazione del cibo) sulla velocità  nel trovare e apprendere , quindi ripetere, la risposta condizionata, cioè che riceve il premio; - se faciliti più un rinforzo positivo ( un premio alla levetta giusta) o un rinforzo negativo ( una lieve scossa elettrica alla levetta sbagliata), - quanto sono generalizzabili  gli apprendimenti condizionati, cioè  in situazioni simili ma non uguali (  ad esempio levette di colore e forma diverse); - quanto a lungo permane il condizionamento in assenza del rinforzo;  - se sia possibile  comunicare l’apprendimento condizionato ad altri individui ( cioè una cavia al gruppo). 

Inoltre resta da verificare quanto le conoscenze accumulate con gli esperimenti sugli animali siano estendibili o applicabili agli uomini.  Ad esempio, se hai visto il film “ Arancia meccanica” di Kubrick hai presente un caso di applicazione all’uomo del condizionamento pavloviamo:  la “cura Ludwig” a cui viene sottoposto il protagonista, ma è chiaramente un paradosso fantascientifico! 

In entrambi i casi, condizionamento pavloviano, o condizionamento operante di Skinner,  si affronta un problema ( come impariamo)  con una rigida metodologia di laboratorio ( per questo entrambi usano animali) che dia dei risultati verificabili ( la quantità di saliva prodotta,  i l numero dei tentativi e delle ripetizioni  necessarie per ripetere un comportamento) e quindi con una mentalità positivista., in cui contano i fatti misurabili .

  Tieni presente che non è questo l’unico metodo con cui è stato studiato l’apprendimento ,  anzi questa  metodologia  viene fortemente contestata , ad esempio, dalla psicologia della forma ( detta anche Gestalt )  con varie obbiezioni; la più semplice è la seguente: il rapporto tra risposta e soluzione, nel condizionamento , è totalmente arbitrario ( nessun legame logico unisce  le levette da premere e il cibo che si riceve) quindi esclude un uso della intelligenza ( bisogna tentare a caso). Non è un limite da poco, se si vuole studiare l’apprendimento umano.

Una considerazione finale:  gli studi di Pavlov, e di Skinner,  esemplificano come,  nel 900,  furono affrontati alcuni temi tipici della filosofia  con una metodologia scientifica  radicalmente diversa, a tal punto da costituire una diversa disciplina ( in questo caso la psicologia scientifica).  Dalla filosofia infatti si staccano , in questo periodo, le scienze umane:  la psicologia, appunto, la antropologia,  la sociologia, la psicoanalisi.  La filosofia tende spesso, quindi,  a d approfondire gli aspetti di epistemologia, cioè non i contenuti della disciplina, ma la validità logica del metodo con cui essa opera, i suoi fondamenti metodologici. Anzi l’epistemologia è uno dei campi più importanti della filosofia contemporanea. Vedi nel manuale l’unità 15, pag 524.

